
fede e opzione per i poveri

papa Francesco

la fede è tangibile se si
concretizza in servizio ai poveri

lo afferma in udienza alla delegazione del Consiglio
Metodista mondiale

«Siamo fratelli che, dopo un lungo distacco, sono felici di
ritrovarsi e di riscoprirsi a vicenda»

«La fede diventa tangibile soprattutto quando si concretizza
nell’amore, in particolare nel servizio ai poveri e agli

emarginati»
Lo  ha  detto  il  Papa  ricevendo  in  udienza  il  Consiglio
Metodista  mondiale.  «Quando,  Cattolici  e  Metodisti,
accompagniamo e solleviamo insieme i deboli e gli emarginati,
coloro  che,  pur  abitando  le  nostre  società,  si  sentono
lontani,  stranieri,  estranei,  rispondiamo  all’invito  del
Signore», ha sottolineato il Papa.  
Parlando del cammino tra metodisti e cattolici, il Papa ha
messo in evidenza: «Il dialogo vero incoraggia continuamente a
incontrarci con umiltà e sincerità, desiderosi di imparare gli
uni dagli altri, senza irenismi e senza infingimenti. Siamo
fratelli  che,  dopo  un  lungo  distacco,  sono  felici  di
ritrovarsi e di riscoprirsi a vicenda, di camminare insieme,
aprendo con generosità il cuore all’altro. Così proseguiamo,
sapendo che questo cammino è benedetto dal Signore: per Lui è
iniziato e a Lui è diretto».
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